ASSEGNO DI  MATERNITA’ DEI  COMUNI  INPS:      

                   aumenta l’importo per il 2025
Nel 2025 aumenta l’importo dell’assegno di maternità dei Comuni. La prestazione è erogata dall’INPS, in presenza di specifici requisiti, per le nuove nascite, gli affidamenti preadottivi e le adozioni senza affidamento

Ad annunciare la rivalutazione è il comunicato del Dipartimento  per le Politiche della Famiglia pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 4 febbraio.

L’importo dell’assegno di maternità dei Comuni si mantiene sopra la quota dei 400 euro. Per effetto della rivalutazione annuale, nel 2025, la somma massima che è possibile ottenere passa da 404,17 a 407,40 euro mensili.

Si tratta ricordiamo della prestazione erogata dall’INPS e che consiste in un sostegno sostegno economico che viene concesso dal Comune di residenza per le nuove nuove nascite o adozioni.

È necessario presentare la domanda entro sei mesi dalla nascita o dall’ingresso in famiglia (adozione o affidamento preadottivo) presso il Comune di residenza.
L’ufficio comunale trasmette poi i dati all’INPS, che eroga l’assegno.

Nella pratica, ciò si traduce in un incremento degli importi dell’assegno di maternità 2025 rispetto all’anno precedente. In particolare, secondo la notifica pubblicata in Gazzetta Ufficiale, le novità sono:

· assegno mensile di maternità: l’importo pieno, riconosciuto in misura intera ai nuclei familiari con un ISEE entro la soglia stabilita dalla legge, sale a 407,40 euro mensili;

· ISEE massimo per l’accesso: la soglia di reddito, oltre la quale non è possibile beneficiare dell’assegno o si ha diritto soltanto a quote ridotte, viene fissata a 20.382,90 euro.

